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        Servizio 2 – Area 2  

 
IL DIRIGENTE  

 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO la l.r. n. 28 del 29/12/1962, e ss.mm.ii. “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale 

della Regione Siciliana”; 

VISTA la l.r. n. 2 del 10/04/1978, “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

della Regione”; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n.10 recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e 

di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti 

locali”; 

VISTO la legge regionale 9 gennaio 2025, n. 1 “Legge di Stabilità Regionale 2025-2027”; 

VISTO la legge regionale 9 gennaio 2025, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2025-2027; 

VISTO la Delibera di Giunta n. 2 del 16 Gennaio 2025 relativa al Bilancio di previsione della Regione 

Siciliana per il triennio 2025-2027. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, 

del Bilancio Finanziario Gestionale unitamente al prospetto riguardante le previsioni di competenza 

e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa, ed il Piano degli indicatori; 

VISTO l'art. 56 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, e s.m.i., che ha istituito il “Coordinamento dei 

Sistemi Informativi Regionali” quale organismo preposto al coordinamento, allo sviluppo ed alla 

razionalizzazione dei sistemi informativi nella Regione siciliana nonché, tra l’altro, a svolgere il 

servizio di “internet provider” a favore delle Amministrazioni regionali e con le competenze 

indicate nel medesimo articolo; 

VISTO l'art. 35 della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9, e s.m.i., con cui è stato istituito, nell'ambito 

dell'Assessorato regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica, l'“Ufficio per 

l'attività di coordinamento dei sistemi informativi regionali e l'attività informatica della Regione e 

delle pubbliche amministrazioni regionali” (nel seguito denominato “Ufficio”) con le competenze 

di cui al citato art. 56 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10; 

VISTO il D.P. 529 del 11-3-2025 con il quale viene approvato il nuovo funzionigramma dell’Autorità 

Regionale per l’Innovazione Tecnologica; 

VISTO il D.P. Reg. n. 725 del 17/02/2025 con il quale è preposto quale Dirigente Generale dell’Autorità 

Regionale per l'Innovazione Tecnologica (ARIT) la Dott.ssa Vitalba Vaccaro; 

VISTO  il DDG n. 45 del 21-02-2025 con il quale ai dirigenti delle strutture intermedie dell’ARIT è 

attribuita, ratione materiae, l’attuazione dei progetti e le gestioni contabile e finanziaria dei 

provvedimenti amministrativi, con l’esercizio dei poteri di spesa e di acquisizione delle entrate per 

i capitoli di entrata e di spesa di competenza di ARIT ai sensi dell’art. 8 della L.R. 10/2000;  

VISTO il D.D.G. n. 70 del 24 marzo 2025 con il quale è stato conferito al dott. Carmelo Notaro l’incarico 

di dirigente del Servizio 2 “Iniziative Regionali di ICT” dell’ARIT; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 116 del 6 marzo 2018, con la quale è stato approvato il 

documento “Agenda Digitale Sicilia” accluso alla nota dell’Assessore regionale per l’economia 

prot. n. 1081/A.01 del 6 marzo 2018; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 188 del 2 maggio 2019, con la quale è stato approvato il 

“Piano triennale della Transizione Digitale dell’Amministrazione regionale degli anni 2018/2020 e 
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Piano annuale 2019”, giusta nota prot. n. 2537/A.01 del 26 aprile 2019 e relativi atti; 

VISTA la nota prot. n. 3350 del 24 maggio 2019, con la quale il Servizio 3 “Controllo e Verifica sulla 

Gestione e Conduzione di Iniziative Regionali di ICT” dell’ARIT oggi Servizio 2, è stato 

individuato quale Ufficio competente per le operazioni (nel seguito denominato “UCO”), per gli 

interventi afferenti i sistemi informativi il cui fruitore è il settore della Pubblica Amministrazione, 

esclusa la Regione Siciliana; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

VISTO il D.Lgs. 36/2023 recante il “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Circolare dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità n. 29212 del 6/02/2019, 

recante linee guida per la definizione delle procedure di avvio e conduzione del processo delle 

OO.PP. in Sicilia; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con legge 11 settembre 2020, n. 120, recante 

“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 

delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione 

e memorizzazione; 

VISTO l'Accordo di Partenariato 2014-2020 tra Unione Europea ed Italia adottato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione n. C(2014) 8021 del 29/10/2014, nel cui ambito viene 

assegnata una dotazione di Euro 3.418.431.018,00 a titolo di cofinanziamento comunitario ed 

una dotazione di Euro 797.633.904,20 a titolo di cofinanziamento statale per il Programma 

Operativo FESR 2014-2020 della Regione Siciliana; 

CONSIDERATO che il precitato Accordo di Partenariato definisce la strategia Aree Interne come la 

combinazione di azioni per lo sviluppo locale e di rafforzamento dei servizi essenziali di 

cittadinanza da attuarsi attraverso risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE), sul Fondo 

Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR), e risorse ordinarie già stanziate dalle Leggi di Stabilità che troveranno puntuale 

riferimento in accordi espliciti (Accordi di Programma Quadro appartenenti alla strumentazione 

nazionale) fra Enti locali, Regioni e Amministrazioni centrali; 

VISTA la Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato approvato il P.O. FESR Sicilia 

2014-2020, adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 267 del 10 novembre 2015, e 

ss.mm.ii; 

VISTE le “Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del 

regolamento FESR)”, EGESIF_15-0010-01 del 18 maggio 2015, della Commissione Europea; 

VISTO  il Documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione delle operazioni” del P.O. FESR 

Sicilia, adottato con le Deliberazione delle Giunta Regionale n. 177 dell’11 maggio 2016 e 

ss.mm.ii e l’“Allegato ai criteri di selezione approccio integrato allo sviluppo territoriale: 

ammissibilità e valutazione delle aree interne”, approvato dal Comitato di sorveglianza in data 

1 marzo 2016 e adottato con Deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016; 

VISTO  il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 
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VISTA  la Deliberazione n. 162 del 22/06/2015 “PO FESR 2014-2020. Strategia Nazionale Aree Interne 

(SNAI)” con la quale la Giunta regionale Siciliana ha approvato le 5 Aree Interne della Sicilia; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 379 del 25 ottobre 2019 “P.O. FESR 2014/2020. 

Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). Strategie delle Aree Interne 'Nebrodi', 'Calatino' e 

'Sicani'”, di approvazione della Strategia dell'Area Interna 'Nebrodi' e di presa d’atto delle Strategie 

dell'Area Interna Terre Sicane e dell'Area Interna Calatino'; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 231 dell’11 giugno 2020 “PO FESR Sicilia 2014/2020. 

Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). Area Interna ‘Sicani’” che approva la Strategia dell’Area 

Interna Terre Sicane; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 396 del 15 settembre 2020 di apprezzamento dello 

schema di APQ Area Interna Terre Sicane “L’innovazione e l’associazione, nuova linfa del 

territorio”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 231 del 10 giugno 2021 di presa d’atto dell’APQ 

dell’Area Interna Terre Sicane “L’innovazione e l’associazione, nuova linfa del territorio” 

sottoscritto dalle parti; 

VISTO la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, e ss.mm.ii., recante “Norme in materia di bilancio e 

contabilità della Regione siciliana”; 

VISTA la legge n. 20 del 14/1/1994 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 

Conti”; 

VISTO il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200, e ss.mm.ii., recante “Norme di attuazione dello 

Statuto Speciale della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al D.Lgs. 6 maggio 1948, 

n. 655, in materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei 

Conti e di controllo sugli atti regionali”; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei del  loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della l. 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la deliberazione della Corte dei Conti n. 6/2017/PREV del 25.11.2016, depositata il 12.1.2017, con 

la quale vengono individuati i provvedimenti di attuazione dei programmi finanziati con risorse 

comunitarie per il periodo di programmazione 2014-2020 da sottoporre al controllo preventivo di 

legittimità della Corte dei Conti; 

VISTE le schede tecniche relative agli interventi AISIC 11 – 12 – 13 – 14 contenute nell’Allegato 2a 

all’APQ Area Interna Terre Sicane, nelle quali il Comune di Ribera viene indicato quale 

soggetto attuatore degli interventi; 

VISTO il D.D.G. n. 301 del 10 novembre 2021 con il quale, sulla scorta di una check list istruttoria  

predisposta dall’UCO per la verifica della sussistenza dei requisiti di ricevibilità e 

ammissibilità mutuati dalle operazioni finanziate con le risorse del  PO FESR 2014-2020 e dal 

Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 50/2016, è stato approvato il progetto  dell’A.I. Terre 

Sicane; 

VISTO  il D.D. n. 1937 del 30 novembre 2021 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria generale, 

con il quale, giusta nota prot. n. 9283 del 18 novembre 2021 dell’A.R.I.T., ai fini della 

realizzazione delle Operazioni dell’Area Interna Terre Sicane, è stato istituito il nuovo capitolo di 

spesa 620010 “Interventi per la realizzazione della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) – Legge 

190/2014 (legge di stabilità 2015)”, codice finanziario U.2.03.01.02.005, ed iscritta sullo stesso, tra 

le altre, la somma di € 200.000,00 destinata a finanziare l’Operazione AISIC 14, suddivisa in € 

30.000,00 nell’esercizio finanziario 2021 e € 170.000,00 nell’esercizio finanziario 2022; 

VISTA la deliberazione della Giunta comunale del Comune di Ribera n. 137 del 27 luglio 2020 di 

approvazione dell’Operazione; 

VISTO  il DDG n. 350 del 17-12-2021 con  cui  l’Operazione del Comune di Ribera, denominata AISIC 14 

- “Connessione a banda larga e servizi digitali” è ammessa a finanziamento a valere sulle risorse 
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della legge di stabilità 2015, per l’importo complessivo di € 200.000,00, IVA inclusa     CUP: 

H99G20000130001 - codice finanziario: U.2.03.01.02.005 codice Caronte: SI_1_28464 ed è 

impegnata, sul capitolo di spesa 620010 del Bilancio della Regione siciliana,“Interventi per la 

realizzazione della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) – Legge 190/2014 (legge di stabilità 

2015)”, codice finanziario U.2.03.01.02.005, la somma complessiva di € 200.000,00 (euro 

duecentomila/00) in favore del Comune di Ribera, codice fiscale 00215200841 per gli esercizi 

finanziari 2021, 2022; 

VISTA la nota prot. 5237  del 06-10-2025 del Servizio 2 dell’ARIT, con la quale si comunica di 

liquidare la somma di € 25.814,83 a titolo di pagamento dell’anticipazione dell’importo 

complessivo ammesso a rimborso a carico del PO-FESR 2014/2020 Legge n.190/2014 

“Legge di Stabilità 2015” per  l’Operazione AISIC 14 – “Connessione a banda larga e 

servizi digitali” CUP: H99G20000130001 codice Caronte: SI_1_28464-e in cui si 

menziona che sono state effettuate con esito positivo le verifiche di competenza  sulla 

documentazione ricevuta tramite la check list caricata sulla piattaforma Caronte; 

RITENUTO di dover procedere alla liquidazione della somma di € 25.814,83 sul capitolo 620010 

“INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 

REGIONALE FESR 2014-2020 STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE (SNAI) - 

LEGGE 190/2014” Cod. finanz. U.2.03.01.02.005, a gravare sull’impegno poliennale n. 

10/2025 assunto   con D.D.G. n. 350 del  17-12-2021 e reimputato sull’esercizio  

finanziario 2025 in favore del Comune di Ribera CF. 002215200841; 

DECRETA 

Art. 1)  Per le motivazioni indicate in premessa ed in conformità ai Regolamenti comunitari e nazionali che 

disciplinano i finanziamenti a valere sulle risorse del PO FESR 2014-2020, per l’Operazione del 

Comune di Ribera, denominata AISIC 14 -  “Connessione a banda larga e servizi digitali” CUP: 

H99G20000130001 codice Caronte: SI_1_28464 è autorizzata la liquidazione e il pagamento in 

favore del Comune di Ribera CF. 002215200841 della somma di  € 25.814,83 IVA inclusa sul capitolo 

620010 “INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 

REGIONALE FESR 2014-2020 STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE (SNAI) - LEGGE 

190/2014”  Cod. finanz. U.2.03.01.02.005,  a titolo di pagamento dell’anticipazione a valere sulle 

risorse della Legge n.190/2014 del PO FESR 2014-2020, a gravare sull’impegno poliennale n. 10/2025 

assunto   con D.D.G. n. 350 del  17-12-2021 e reimputato sull’esercizio  finanziario 2025. 

Art. 2 La liquidazione è disposta accreditando la somma sul conto corrente acceso presso la Banca d’Italia 

Tesoreria provinciale dello Stato sezione Comune di Ribera (AG). 

 

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla competente Ragioneria centrale dell’Economia per la 

registrazione ai sensi dell'art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, sarà pubblicato nel sito istituzionale 

della Regione Siciliana nella parte di competenza di questa Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica, 

in assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, e s.m.i., e 

successivamente pubblicato nel sito www.euroinfosicilia.it. 

 

Palermo,  

 

Il Funzionario Direttivo 

      Giuseppe Leone 

  Il Dirigente Servizio 2 

     Carmelo Notaro 
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